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;Velia f!;rtllje ora. eh~ il Paese attraversa, s~pnrati, 
vai e noi., dal[, linea ddla battaglia, senza rapporti 
(' con lP noti:::ie informi f> spesso contl jadclittorie della 
radio, t' pur nella 1wcessità di co1nwiicazione. f' dì 
:.;cambiv delle idee e der. propositi delle correnti po-

~ li:t:ii;he clt>ll. · n"Ostre e del/.e vostrP Regioni. SeJltiamo 
iJ bisogHo di. ria~. llmere idee, convincimenti, pzmti di 

. vist,a del PARTITO -REPUBBLICANO ITADI 4NO, 
che vi prPglriamo di considt..:raTe con sen>no e aperto 
anim0. 

Il Partito Rep11bblicano Italiano non ha. proposttz 
e intenti di conquista di · pubblici poteri; concorre con 
gli altri . partiti all' opel'a di rìcostrllzione del Paese, 
IAwl~ illuminare. con le proprie ,:di>e la pubblica, opi-

. 1~ÙJ1w, at:viarè il · Pòpolo Italiano ((Ua suprema, deci­
;i.one repubblicana. l l Partito non ·' rappresenta. nè so­
s(ierw intfçressi di gruppi, di ceti, di categorie; consi­
dern il prcrblf'nrn della ricosiruzidiie:· strettamente con­
nesso con · il problema pol'it.ico istitztzi.onale f~ que.'>to 
dJnsid~ra come fatto che tocca ~{i int~ressi di tut1e le 
c·lassi produttrici e 1~01~ zxtJ·assitarie., tutte ltvendo la 
IU'cess.ità dt>lla edifi.c_a.zione di una j01:nw di g01. erno 
f'Olt istituzion; schiettam.entt• e nLo-'déhiamente. demO­
Cl'atidH-', capat·i di assf>condare la soluzione dei proble­
mi economici. delle regioni, capaci di promuotwre le 
. ·wln;:ioni dell(' questioni sociali, le paci.fi.catrici tran­
mzioni della lotta delle clc~A'>si., lP tra.sformazioni c.he il 
tempo reclama. 

Il più e·virlen/t' dot.:ere dei Partiii. in azione per la 
salvezut del Paese, è quello deU'i.nterpretazione sf>rc>­
na ed onesta ddl'anirna del Popolo Italiano. Esso ha 
CQJtdwuutto .con .fiero ed irrevocabile giudizio il fasci­
smo e la 11Wilarchia; respinge il paSSatO della domina­
zione monarchica, clw sottrasse all'Italia i. vantaggi 
rnateriali e morali di un regime di . clen~:ocrazia; re­
spinge -ogni iden di adattmnento, giungendo. acl anspi- .. 
care rivolginumti dei quali non scorge e non misura 
i risultati e gli effetti rwlla realtà itcliliww. 

ll s~>ntinwnto è universctle e non è impulsivo; e 
dett...>rm.inato da rifle-ssione- più di quanto IW1; si creda; 
è determinato da quelle intuizioni dell'anima popola­
re che (> debito di. tutti ctpprez:xtre e consi.derare con 
attenzi.otU'. e s.opr(Ltutta c.on accorto .se1~so politico. Quel 
sentinuo~nto può Pssere promessn di rttteggianienti e di 
inclinazioni prc>:::.iose pPr l'avvenire. S~u·ebbe più che 
erro n) delitto corrmnpere e s1wturare con artifici , so­
J'ùmli, tortuosità. il sentitnento e i.L pensiero del po po­
lo, contrastarne l'attuazione co1t machiavellisn.Li e in­
t.righi, pr>r la di(t->sa di uomini , di istituzioni e di si­
tuazioni indifendibili, creando il nudessere, il malcon­
tento, l' a,ma;·ez:::,a ndirma che-- ]e delu .·ioni provocono 
e ingigantiscono. 

Le ,generazioni. che verranno condannt'rebbero ,uli. 
uomini e i partiti responsabili del fata.le accecmnenlO, 
sr> nelL'ora_ storica chCJ passa uomini e Jrartiti piPgas-

sero ancora la Prttria alla nnun:::,w delta libertà e ad 
1111 nuot:o peri.orlo di sN·vitù.. 

·..., · l 'n altro altissimo rl.overP t_'. connesso con quello 
o.J·a ind icato, e incontbe, in quest' ora, sugli uomi.nf 
politici i qunLi si ·arrogano di dirig(~re la ripresa d'eUa 
t·itu na.:;iona.'e il dovere rli intendere P tli comprende­
re lt~ aspirazioni social( del popolo .lavoratore e -pnJ-­
duttore. Esso. e il proletw·iato arrlPnt.emente, :vagheg­
f{Ìa att.ende e vzwlP una e/f't!tlilja, seria e sensibile trlt­
sformazi.oue <~conomioa e sociale, queLla che fu tanie 
volte promessa ~ sempre mancò per impotenza isthu-

. ;;;ionale o per cieche e violente rea·::.ioni. 
Sono i paniti di destrct _in grado di s-enure la Vò·· 

ce del tempo, La. voce che diverrà za·lo di. folle, e chul/..­
rnerà ad una lotta atroce i. milioni di llomini sempre 
reietti e pu.r consapevoli dd loro . essere e dell' immen­
·a forza dell'unione de.lle loro volontà? 

Il passato risponde con il ricordo d~lùa co.-;uuzr.e . 
-o.'Ninata incomprmtsione delle classi d'irige.n.ti italiane 

· t> . dei partiti di dt•stra. Il loro ntteggùun:ento cieccuri en· 
te conservatorr>, la Loro insensibilit.à storica. e politica~ 
rassPnza di. veraci convinzoni liberali, la in~onsia]JP.­
r.:ole fusione dd/' ith.!a liberale ('OH quella. monarchicr.t.~ 
egoismi, · insipù ll::a e inerzùt, oblio dell.e aspirazioni 
JWN-' ri.go[!liose d~l [JULSi~ro politico liberalP e ·denw­
cratico de Risorgimento, ge1wrarono le cause le condi.­
:;Ìon.i l'occasiqne df'lla crisi del 1919 risolta da.llci mlil­
narchict con la cftia.'nu • .ta al potere del fascismo; la for­
::a rea-:ionaria r·lw infuriò con le m;~esime passioni 
- si consideri il rilievo -- della rivoluzione mancata . 
Do1:e sono fremiti e sÌJCJ7~unza, i. governi liberi guida:no 
alle soluzioni; ; governi del pri u'ilegio reprimono, cre-
den-do ·di l erma.r(' la storia.. . -

E vedano i Jmrtiti di de:o;tra iL problema italùuw 
nel{' ambito del problema europeo e mondiale e in­
l l rul( no che nella ltl~(n ;n socÙ>tiì interna;donale, negli 
Stati Uniti d'Europa ,. JWilrt San/n Alle··anzct dei. Popoli 
rlel mondo, una Italia retriva, nazionalista, monarchi . ._ 
ca, se pur avn~bbl' in<:rr_~sso, IW!t ftvrebb(--' credi.to, il 
fHJsto, lcr .fw~;;;ivne che La tracli.zion-~ gloriosa d!>l Ri.-
so·rgimento l e asst' gn'a? · 

DPbbono, dunque, i dubbiosi vincere in se stessi i 
fatali ·errori del passato, superare le esitazioni, non 
cedere all'assurdo divisamento di una restaurazione 
monw·chica p!'r la quale , vana , inu:tile .sarebbe la .Zot­
ta contro il .fasci:mw, poichè i principii autoritari, wtti.­
democratici, antilibt>rali, ncvz-i.onalisti del fasci.smo ·so­
no i principii. della monarchia, la qu(i'ZP p .. er quelli -dP-
1 iò la rivofu:::.ione unitaria , per quelli volle c consPrvà 
il fa scismo al potere fino rtl disastro nazionale. 

Illusione funesta è il disegno di sottomettere la 
nwnarchùt, (l~i got·enwrla, di. subordinarla; le istitu­
zioni · oppongono incompatibilità ùwincibili; la dirw­
slia. che dominò sulla nostra. Patria smentisce l ' i.llusio·­
ne con tu.tta la sua storia . 

· JH(t si consentiì un'ia.ltra parolà schiP.tta al nostro 
vecchio Partito; si lttsci AS!Jrimert~ r(tpprensionf' susci­
trtta dal comportam,<>nto dei_Parti.ti l'indomani e dopo 
il 2.5 luglio. 



Troppo, osia.mo dire, si è ricaduti nei cos(um.i e nella 

pratica pf?lìti-ca-delia ·L·~cchia Itclia del tem.po prefascist(L_. _ 

TropTJO le correnti. poÌitiélze si 'sono frantumate e diris'f"' 

in !~;rtiti ~ in gruppi; pieno di pericolo il precipitarsi 

di tanti n/r occupazione di uffici e di pubbliche istitu­

::.ioni. Lt> conquiste degli individui sono fatal'i; prepa­

f'tuu; situazioni disgregatrici P crisi . che trasoinano allP 

lclisfrtt;te e a.l disastro. 
La riscossa () la ri aasdta debbono esspre i L t ri·o11 fo 

di ideP: e della libl'rlà , della moralità, della giusti::;ia. 

. Vn ordine nuovo deve sorgPre foitdato su quP.~i 

imm.orta.Li principi; non si deve preparare una rid'da 

di fadoni (J w1'ingannatrice rù;oluzione di fctziosi' as­

=-.·rdati di potere e di ricchezz<> ; . non il trionfo di w.~ par­

tito; non nuove sopraffazioni dopo wnta sopraffa;zi.o­

· ne. 

Ri(~cclzeggia. nell'ani.nw del Pa,rtito Repubblicano 

Italiano la voce ammonitrice di Giuseppe iWazzini, che 

·:r;orremmo_ aleggiasse sulla fronte dei Congressisti di 

.Bari; 
<c La -bamHera repubblicana innalzata in Roma dai 

CC~j.J-jJJ'(lS~ntanti del popolo non rappresenta il triònfo di 

u~a fazione di ·cittadini sopra un'altra,; rappresenta Wt 

trionfo comune, una vittoria riportata da molti ·con:<;en-

Jita dalla immP1tsa maggiorità; del principio del bene 

~n ·quellQ c(eL male; del diritto comune sull'arbitrio dei1 

pochi, deLla santa eguaglianza che Dio decretava a tut­

te le anime zmi.ane, sul privilegio e sul d,is pot.ismo. Noi 

non ·possianw essere repubbliQani senza essere P. dinw­

.s-trarci_ migliòri dei poteri rovesciati per sempre )) . Così 

Lllazzùù alt!J Costituente roman_a del 1849. 
E ancora un pa.roLa ci sia consentitn; essa va al­

l'intelletto e alla sapienm degli uomini e dei Partiti. 

L' Italia non vuole più p 'rom.esse; non più doni di 

_.potenti; non ~ - ~iracoli delle ideologie. Vuole la libertà, 

giusti.zia, pae<~ e lm)oro. !Ji.sogna organizzare la libertà 

IL· CON6_RESSO DI . BARI 
n congre so I.Ì Bari doveva ·e -

sere la << ~allacorda » del popolo 

it<Ùiano e tutto coneorreva pct­

chè lo fo se. 

Lo fondto trugi~:D d i un paese 

in tot.ale rovina, td-al quale i con­

,,enpli traevano · toni di luc-e au­

-ter.a il fatto fl i uomini ch e -

v enut i p e r le \ ie del ·acr!ficio 

'ai pnrtit i più antitetici - ab­

bandonavano la fazione per affer­

mar· ndl:l libert:ì c nella ~gu~­

glian:z..a Ja ~ità ind.i.struttibile 

J~lla patr ia; l'intere s,amcnto di 

'conses~i po~itie i stranier i, ma a­

mici , che ponevano gil italiani 

su un piano 11i feoonù e inlese in­

ternazi·onali. c:~:ano tutti elementi 

dc ·t.inat i a e rea re il fatto ·· cl l a 

storia. 

Et:! in' ere il congre so fn un 

epi sodio <l.elia cronaca. 

E videntewente acr esso mancò 

l'altO f:= i volOIJtà ·.che r ecide ine­

sor.abilnlt'nte le fila di un p-as-

salo c:li i gnominia~ mancò p erciò 

un ' alta parola di fede , più for­

te d e lla s entuni che ci di.lania; 

mancò il tono Jella s tori-a che 

giu:1i•·a ed <:~fferma ~nza amha­

gi. Che cosa all-ora doy~v.a essere 

fallo a Bari? 

Affermare Ja nuova Italia co­

me un- fatto di \'olontà popol-are, 

e, perciò prima tt voler » di5trug­

gere le cause che hanno porta­

to il popo!ù .alla rovin~. 

P.uichè que te t·.au . e , avanti di 

chiamarsi fa t·Ì s lltO av.anti di 

rhiamm· i Vittorio Emanue le, si 

chiamavano monarchia, doveva 

prima Id i tull·o e ~ere costituit.o 

un governo provvisorio, conside­

rando irrevocabilmente decaduta 

la monarchia. 

E siccome oggi siamo un po ~ 

polo .:,enza onore, ~enza libertà. 

senza pane, senza • a e, erua ar­

mi, -c cun-ati otto il doppio gio-

c la giustizia nelle nuor;e istituzioni repubblicane. 

Quest• · bisogna dare all'Italia non più rinnegando le 

tradizioni e le vocazioni oru:lè fu·· nèlla sto·rj(l.. ·libera e 

prosvera, ;,.ta n.•;secondmulo aspi.,..f.t.zioni, interessi, atti­

tudini, voLeri. 
Sulle rovine della monarchia accentratrice, autori.­

t.aria, burocratica, fiscale, .militaresca si deve edificare 

lo Stato dei Comuni., delle Regioni, lo Stato delle libere 

assf>mblee, perchè l'intdligcnz.f1 e la saggezza e il co­

raggio del Popolo coslruisccato l'avvenire. 

Può, taluno, respingere le idee che abb-ia:mo e.­

spresso e 'chiedere al Partito' Repubblicano di rinunziar­

vi , pf?nsare ch ' l'SSO possa, ancora Wlia volta, in nome di 

un'~t.ssurda concordia, tacere come nel 1859, nel' 60, 

;~Ì '66, nel 1915; sempre? No, signori, la c~nc.ord~a 
che. potè r;incr-re raninw .. repubblic·aru~ in momenti di 

fatali illusioni, non si realizza, oggi, intorno al cad«­

vere ·della monarèhia, che portò la Pdtria alla rovina. 

Og~i, i falltori deLla monarchia, .~e il patriottismo 

è nelle loro coscienze, debbono , essi rinunziare , final­

m·ente, al loro programmcA. 
T/ esempio di uomi.ni, che l' Irolia .a.mmir_a per il 

sapere, ed ama per la nobiltà del pensiero e l'ardorf' i­

taliano , sia guida a. tutti gli onesti. 
Concluda il Congresso i suoi. coscienzios~ lavori con 

la giusta derisi-one: GnVERNO PROVVISORIO, ogg~ , 

per la guerra liberat:rice, co1t Wl Esercito finalmente 

Nazionale: COSTITUEJVTE , domani, per la pac<> e per 

l'Italia nuova t' 
La monarchia è cc-JidanJul.la per i{ suo delit..to; l'I­

talia deve risorgt-'1'P libera, giusta, repubblicana. 

Roma, 22 gennaio 1944. 

LA DIREZIONE 

deL PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 

go -tranicro e é~omestico , e dila­

niati selvaggiamente dalla gue rra 

d 'Etiopia e r e d 'Albania ">> avreb­

be il coraggio di risalire i gra-

civile unicamente p erchè t'istitu- rlin~ del trono. 

to , · eHa monarchia tolse .al po- Anzi ha già pal'lato ai hare i 

poto la -possihiltà ~j Ji.f~<lel.·e · da Taranto, c:ove ha cmwocato 

que ti beni .inestimabili. la ino- il comes o dei soliti « eroic.i » 

narcbia .fl~vf!va e sere condanna- ~·appre sentanti di non sappiamo 

La. quante centinaia eli miglia ia di 

Poièli'è infine il re potè e - non meno « eroici >> combattenti 

sere pergiuro e traditore, p er­

chè. espressione \del · istema, al­

ta monarchia do eva c sere vì.­

brato il definith o culpo cl i gra­

zia. 

Orbene, i l co~gre-sso c..lei Ecdi­

eenti . rapvresent{lnti del popolo 

i Jin1.itò ~ « chiedere >> la ~bdi­

ca:t:ionc 11 i Vittorio Emanuele. 

Mancò Cjnindi al suo scopo. 

Infatti il re non abdicherà. Ab­

dicherà tutt ' al più rdiopo avere 

.assicurata ,a sè la pensione e la 

successione ·al principe. 

l Savoia, che hanno la facci~ 

t:o sta, non entono il disprezzo p 

le · malt\di:.~;ioni delle qua]i :Sono 

circondati. A la ciarlo fare , lo 

per fio ·tenere la sua causa .. 

E udes ·o c-he co a farann o 

quelli di Bari nei riguardi di 

qu<'lli di Taranto? 

Si scanneranno tra . di loro 

tr.a fratelli - come facciamo noi 

al di qua del' Gariglian-o? 

Noi p Erò s iamo più fortunati 

dei (( 1_neri 1.! iona1i >>; qua .almeno 

la lott-a, oltt·e che tra it-aliani , 

è anc-he tra it.i.tliani c tedeschi. 

.Bari contro Taranto! Ecco che 

la tragedia di un popolo a_sume 

grottescamente l'a pello di una 

partita sporti a. 

A.ll.ora è vero che la monarchi.a 

dtei Savoia ha sempre immiserito 

la ·Loria d ' Italia ed è vero che 

tesso miEe-I'.abile <r imperatore è !itata !n ogni temp·o - fino 

Stimo colui che approva il congiurare e non congiura egli stesso : ma lJOD s~nto 

che disprezzo per coloro i quali non solo non vogDono lar nulla, ma s1 comtnac­
ciono nel biasimara e maledire coloro che fanno. eARLo PtsAcANE 



alla fine - la fot7.a Qefast.a che 

ha te nuto ::lis110ito il pop.olo i­

taliano. 

gimcnlo 1 c . po ·1a contt·o le 

sue più legittime .a_spirazioni, che 
ba t·.orrott~· il .pae~:~ · 'n~ ha èa-:· 

E'l è ·po:-sibile ·he ciò abbia.- · t;ionato la rovina? 

no· ignor.~to quel lib rali_ quei Chi c-rc~lc mai che qu es ta mo­

.;.ot'ialisti , f!llC_t comuni ti e que- · ·i•archia ·po a · avere o crt>dito o 
"ti uom inj di ~Itri nuovi partiti -pero nella storia ai . domani? 
- t tntti secliccnLI impl'icitamente GÙ .alleatì .. no. perehè d. a anni 

,-rmno ripetendo d i haucr::,i. p er 

. i~ tr.uggere ie cau ·e .di tuttj i fil­
~cismi. E ehi iniziò la er!e dei 

fascismi . europei? 

Hp~bb!icaui. ma Lutti però sol­

Jet· iti ad e:o;plici'lamcnte .abolire 

la p-amo l-a <(, -repuh-b.f:ca » .. &li~ 
loL'O f-ornwzi oni) - que.i. partiti 

diciamo che ~anno ritenuto de­

cisi' o (( umiliare >> al lrono 

<c de · iden1ta >) del congre~:;o? 

Ma rono già compar i ~.Uora 
cl3lla chiena eli quei congre si­

'i Li - i più dei quali vantano 

un p-assato onorevolissimo di sa­

yrifici-o --'- i segt~i delle tar"filate 

' cntennali elargite loro ne] nome 

di « ua maestà )) ? 

Ma 'se pt~ ~- ·: fq.s::; e, d-ovremmo 

es~e re _proprio noi . .a chimire il 

capo a tanto spre~ev-ole de tino 

. e a c silbido? 

Ma · an,;o .alme·no a Bar i di 

quale pena sanguina il popolo, 

di quali . lutti , di quanta vergo­

gna? 'ann o come e perrhè 

muore r;.avanti ai plotoni di ese­

euzione? 
Ma, infi11e quale utilità ,sj .at· 

tendono i 'co'nv enuti ra ~ari da 

una monarchia che è s tr-aniera .al 
paese, che non ·ha tradizioni e­

nerande, che non conta fatti il- · 
'r ]ustr! , che nulla ha dato d'i _uo 

per -elevare 11 popolo , che anzi 

: empre - prima ·e dopo iJ rioor-

. v ·orrà il vincitore imporci 

C'o"ra la inonarch!.a? 

~oi r;i rib!!Jleremo .. 

an-

: Evi.d~nt~uient~ i ,_congressisti dj 
Buri ·i ::; ono po. ti .. su . una strada 

f.alsa, ' malgràdo un,.... p-a .-sa to ono­

revole desse loro dir~~to __ -e . .P~ -
sibilità di ~ercorrere quella_ giu­

~ ta., nel nome del popolo. 

Per fortuna · ..J-. malgrado tutto 
-_ l'avvenire non salverà nè l ' uo­

.rn~ , che fu H re d ' ftalia , nè l'isti­

tuto · che rapprEsenta. ·. 
L'ultima paròla .non . è stata 

·detta nè -a Taranto nè a Baci. 

C;è anc_ora qualc·uno, il quale 
ogg:i tace, che _,, eve an ct>ra pa·r­

larc. E parlerà: iJ popolo italia-

no. 

Iella tragedia di oggi · e di domani 
nessuno può scherzare con l'Italia 

·sCHE:RZA IL RE DE· 
.. C..,L\.DUTO. Rgli rivf4rt a chi . 
. non aveva di lui il concetto 
che abbiwno noi, il suo spi· 
rito. I (( re~niadi )) (così .li 
derfnisce lo' statuto!) rl~bbo­
no. subire la t·olontà · del so­
vrano. Costui non ·abdica; 
non riconoso-' iL diritto del· · 
la :ynzion(j di scPtdiere la 
forma di ~overno rispon­
denf(' ctlL(> < .'ìllP necessità; 
non vuole compiere wt atto 
onesto , CJZI~J lio per il quale · 
evitf'reblJl', forse , il giudi­
:::io ntprc-mo; e pPr i! quale 
lo stat a renubblirono che· 
de1x• sorgere sosti w i rPbbe 
la. monarchia sPn::a scosse e 
::en::a lotta , dopo ll/1 placido 
Lranwnto. 

NO, Vittori'O Emanuele 
non cedP, appresta le armi 
e gli anna ti per resistere; · 
dopo ave1;e distrutto l'lta· 

Zia , . vuole . la , guerra civile, 
la ç/istruzione de{!.{i italiaJtÌ. 

SCHERZANO .MOLTI 
UOMINI POLITICI:. per 
in.57.lfficienza' di·· ·vedute; per 
congenito .•m·irito co_Jù;Pr-va­
tore; zyer miopi~t ~ anzi per 
re ci tà. Sono gli stessi uomi · 
·ni del ]919-1926; coloro i­
quali crPdettero pòssibile 
risolvere i problemi politi­
r-i , sociali , ecnnonucz del 
dopo guerra , non risolven· 
doli. Colo'rn i r;zui.li creder· · 
Cero di su.pq·arP la teinpe· 
sta re.'itando ferm~ , coloro i 
quali rredettero rli domina· 
re con i solir-i sPsquipedali 
programmi' sventolati ctgli 
occhi degli italiani per in­
cantarli e fermarli. Non si 
sono cc.ccorti che se la tem­
pesta non scoppiò in un mo· 
do (11;el modo... bolsce·uico 
che le loro nni.,.;1.elle paven-

ta.vano) scoppiò nell'altro 
1_npdo e_ c.zq~ c~m .. la irruzio­
ne fascista? 

Credono davvero costoro 
di fern~are il sole; di risol­
vere la tragedia nazio'nale 
in un epilogo comico? Di 
accomodare le cose, dove il 
saÌz.gue è colato a fiumi , do· 
ve. le . case fumano, dove so­
no aree in attesa di costru­
:::.ioni, dove non pure la pro­
duzione mcmcherà, ma i 
mPzzi , l ' orga.nizzazione · per 
-produ ~·re? . 

fondo dell' a..bi ·so do·ve l'l ta­
lia vi troverà la moH.e. iMa 
l'lutlia è ·za, sonùnct .degli· i· 
ùiliani, · delÙ fc.miglie~ dei 
giovani i qu(tli sarebbero 
corulannati alla. servitù e al­
la miseria. N on scherzare! 
Provvedere ! Ricostruì~ tl­
t'nlia seriamente 

95° annivenario 
della Repubblira Romaaa 
Ricordiamo jj IX Febbra­

io i8'49 per celebrare l'affer. 
_mazione de l diritto alla li ­
bertà c alla indipendenza; 
la con. aerazione di un mon-

· Parliwno dei cosidetti li­
beNdi. P d emocratici P del 
partito popolare sco m j)(t J' ·o, 
1na redivivo in più" accon­
cio ed . attrcum.te -vestito. 

__ do nuovo, orgeute in nome 
SCHERZANO I <( POLI- dei Popolo sulle rovine di 

TICA TI .)> ~mbiziosi e in- ogni t'ii·annidc; j l :ritorno 
. contentabili._ Essi soffro!w dell'Italja a]Ja tmi,·er_alità 

lP sofferenze della Pat;ia - della ua mi ione .nella fe ·· 
(col P. ma.iuscolo) vogliono derazione dei !JOpoli affran­
hmi,rle; vogliono eliminarle, cati da ogni erv1Lu. 
andando presto al 'goveino Cio ricordiamo mentre il 
delln .Y azione, 'gzwlun_que fascismo cgemouieo, ·razzia-

. governo, con Jli,ttorio E ma.· Jè, · negatore di ogni lihel'tà, 
!1tlJ.de', col figlio , col nipo- · tenta là ua . trema Lnr.pe 
te, col dim5olo! Essi · vo[(lio- pc~ù]azion e -u que t o a] .. 
no sédcare l'Italia a tutti i tis imo pnlrimonio morale 
costi arrivando presto , anzi acro all'ltalja cd alla Uma-

iSztbito. dove vogliono arri·va- nità! 
rei 

' SCHERZANO J CI'T'Ì"'ADI· 
NI INDIFFERENTI,- quel­
li clze non si decidono · a 

- considerare il pròblPn~4 ' na­
zionale spaventoso, scher-

. zano colo;o i q~uali a..derisco­
no a partiti , senzà. ri,flet~e · 
re , che « si buttano )) in ZL· . 

na corrente o nell'altra ·per 
imitazione, per suggestioni 
e v a,nno a dar forzci a mo· 
vi~t~nti · diretti à scopi che 

essi, riflettendo, non vorreb· 
bPrn realizzati. . 

SCHERZANO I ;LA V O­
RA TÒRI se f~cvorevoli · àl;la ·' 
m onarchia, scherzc_uw i pro­
fessionisti se _ favm··evoli , <(L . 

dittc.ture, scherzano . i picco­
li propri'etar~ , industriali, 
aericoltori, commercianti. se ' 
i IL certi ili fronte a un pro· 
rzra111t1l (L rl~i rir~tto vazio1te 
democratico-sociale , come 
quella propugnata dal pro· 
grmnmn repubblic;mo. 

SCHERZANO COLORO 
cln; non esitano a preparar· 
si cr. violenze, a lotte cruen· 
te , a saccheggi , a bestialità. 

.Srh erzcmdo si andrà nel 

In altro· nostro " Martire , 
Mentre tranqui1lam.eùte 

transitava nelle ' 7ie della sua 
Ce ena Veniva · vilmen te tru·· 
cidato, da una mà nada di 
rà cisti forsennati . 1\-LA.R.IO 
G IDAZZI- mutilato della 
Grande· Guerra,- fervido re·· 
pub_hJiçf!J.lO . ·I?~zziniano,. l~. 
dalla sua prima giovi.nezza . 

Era coglia Lo · de l · no~ lro 
aloro. o an1ico avv. Cine 

Macrelli ex deputalo al 
Pa1·lamento e capo · rjcono­
ciuto ed amatò ·d-el Partite 

Repuhblicano Italiano· di. 
Romagna. 

Egli ha la ciari --:1 · orhati 
-dal miglioi· affeHo · _:_ l'a .. 
mati ssima ·moglie; ·sorell a 
dell'avV- .- Cino, e tr · giova .. 
n i figli. L'atroce in qua] ifi .. 
éabile delitto, che ·ha coster­
nato ·. dj dolore · l'int·era ·p o·· 
polazione ce enate, attende 
la ; ua giusta, aluta1·e ven­
detta ... e l'avrà presto, mol .. 
to presto! . 

Il . lampo delle baionette delle Cinque 8iornate di Milano fu una propaganoa piìi 
efOcace di mille volumi scritti dai dottrinari. cARLo PlsAcANE. 



r·e R t. 
Per i gio .ani, in m~Q p.arti- Quando l'Italia era .ancora af-

coiare, trascriviamo le . ·parole franta da secoli di . servitù, 
· le -

1. . , . smembrata ed incapace di email_ 
Frr qna/ un ~-~to . _o~gam~~.,~~ , ciparsi, una parola ! chiam~ il po-
tot'e, che cupegg1o . nnportant1- polo n-ostro per additargli il 
lolle· sindacali. ci ha dato. la· 'sua moto ·che guidava Je nazioni suL 
aòe-ione. la via della libertà, della fratel-

' Pu,r · non. rinli,nziando nè rin­

negando la "Idea " Sindacalista· 

karcÌr.ica, che pro{€SSaÌ fin dal­

la m.ia lontana giovìn-€zza, idea 
che tuttora professo, posSo· con­

venire che nel presente torbido 
tonneuto di questa ItaLia .<;mar­
rita e prostrata dalla gzwrra, nel­
l@ visione del qUildrO> dei parti­

ti? turbati -e .sconvolti, · rJ.ell'f>ra 
che volge~ vengano posti su la 
pi.auaforma di tutti .i Paesi, di 
t.utti i Popoli, formidabili pro­

blemi per l'avvenire dei Popo­

li ~tessi . 

lo penso cl"€ l'uomo che fino 
acl oggi si dibattè nell'appassio· 
nata polemica fra gli svariati. 

·. pa_rtiti politiçi, debba scegliere 

il .suo posto di responsabilità e 

di battaglia. 

" lo deliberalmnente, scùnte­
mente, ho scelto il mio. E fer­
mament.e r].ichiaro; 

'.:.Pur uon rit~un.ziando aUa mia 

giovan:ile-- -concezi·onc ideologica 

- . come· fine - offro oggi la 
niia, -piena adesione al nwvi,ne:n­
to repubblicano, agitano e di-

:. . . ~e.~to clai VCCfhi reiJ.u~~lii_sf.!:~!~- - c{tc 
perseguono la dottri;ra di Giu · 
.'>-eppc. Mazzi.ni per la proclama• 

zìo11e della Repubblica Italia­
. n.a - come mezzo ! 

'' Questo TJerchè io sono ormai 
, .convintO> che il Popolo, il Pro-­

k;t.w.-4i~o- fl!Jliano, : nou; ha .nieri· 
to, nè diriuo,. non è m-alH,ro, ù,­

fine, pEr affront~re e nu;ritare la 
diretta gestione di u.rza società 

, più evoluta, società che richiede 

,RiL spirito . di .sacrificio, più 
cornprensione, e ma~giorc pre· 

parazion.e politica c: sùulaca~. 

"Dobbiamo passa.rc qu.indi -
così penso ·- p~r il vaglii.o di u­

. , no Stato f!..epubblicano. 

'Ritcngu co.sì, che ci dQbbia­

mc! ag~tare. oggi, per la Repub· 
blica ltalia11a - come mezzo -

, poi, domani. per il Sindacali­

. nLd -Anarchico, ocl i "Soviet " 
o comunque p~l BoJscevi.HifO. 

•'' (•ome fine! 

"La Repubblcia Italiana sia 

dunque la piatta/anna di lancio, 
per le .fwur'! pacifiche conquiste 

avvenire del Proletr:riato. per 

uJ1a società migliore! ". 

lanz.a, dell-a eguaglianza, del 
progre so. 

Questa par~la fu repubbliea ·e , 
repubblicani furono gli albori e 
gli sviluppi [del risorgimento i­
taliano fino .a quando la monar~ 
· r.hia sabauda n-on « si p<>se à ~ 
po della riv-olnzi~ne eon i prin~ 
cipii d~l1a controriv-~luziotie». 

La ,rivoluz.i!one· nepnhhlicaua 
di Mazzini infatti mirava a con­
seguire la unità nazionale e con 
la unità il do.vere ed il diritto 
_della •sovr~nità popolare. 

La controrivoluzi·one monar­
chica, per c~ntro, non aveva fe­
de nella unità - che chiamava 
«assurda, ille~e. funesta » -
giustificò il suo intervento c~! 
proposito dii eomrastarè l' avven­
to dei diritti id.el popolo - che 
chiamò eon i nomi, all~ra ereti­
cali: di !SOcialismo e di comuni­
smo; mirò infine ed unicamente 
ad e.stendere i oonfini d~l su-o 
regno ed a sfruttare gli entu­
siasmi sollevati da coloro che 
propugnav.ano anch~ e sopratut­
to le libertà politiche ed ee~oo­
miche. 

Gli è che i moti, destinati a 
demolire l'edrifido .(lj ignominia 
el~vato dalla santa .alleanza ur­
gevano, spingendo i popoli eu­
'''-{WÌ ~ll'.a.zione. Fn allora (:he, 
indouv da· questa suprema ne cf .t­
sità, .anche i rep~hb!ieani rivol· 
s.ero ogni .. cura aleunità e .all'in­
dipendenza, prima anC>ot·a di af­
frettare i'avvenlo del pt>nsiero 
mazziniano. 

· I1 nostro fu atto di « re,·er·eu­
za alla volontà popolare >) la 
quale sembrò .convincersi che la 
monarchi.a cosLituiiònale Jlotes<;e 
esser·e un ponte di phs aggio ll"'a 
l'.as olutismo e le libertà - c fu 
leale riconoscim(~:o al fatto che 
le armi piemoptesi affrettavano 
l'unità; fu infine .speranzn di 
f'On . e2:uirc l'iè1ealc attraver o Je 
'ie l};cificb_e 1d.el progre ~o. 

E co;;ì noi non fummo ribelli 
- anzi il .. sa ngue Q;ei nostri ed 
·:1Jbondanle, fu ,·ersalo in uno a 
qucfln offerto .in òlocatisto .alla 
nazion . ri~org~nlc -'- ma nun 
funuuv nP.aoche apostati . 

.« ·~oi olleveremo . .la nostra 
bandiera - scris e nel 1861 il 
Maestro - e non nd eu. o eli 
tradimento provalo contro la ;. ­
nità nazi.omrle >l. 

Ebbe ne il tr.ad imrnlo ;.i Ì! ' '" 
r!ficato damo.ro~i~sima;uenlc c(f 
oggi noi 'i~• i .rimo sotto· il pc:- o 
delle ue fatali c·on,;eguenzc: il 
P~ ·E e itwaso ~ ]n di~lruzione del 
no 1ro patrimonio morale; la 
guerra civile; le macerie ma­
teriali tldfe nostre ca e, ne OliO 

la donuuentazione tanl! ibile. 
Quella .che un giorno - h·-

ne o male - er.a la patria tlcgli 
italiani ()ggi è la pista !di ,una 
guerra . d'altri : i l càniPQ ò i .a­
zione ... di · ,;na 'olont~ - <'he non e 
]a nostra. 

oi itali ani ·ogg:; . iamo tutti 
morti aUu ~l{}ria --e ~ la colp.a di 
tanto disa trif ricade tolta sulla 
maledetta ca a di Savoia. 

Ricrrde opratulto ull'.istituto 
ileHa monarchia, che ha re. o im­
potente il popolo ad t!vilare Ja 
sua stessa t·ovina. 

Pet· quc -to noi. repubblicani 
della tr-adizione todca abbiamo 
ripre o la , ·ccchia gloriQsa ban­
diera ~j.j Giuseppe Mazzini per 
dlispiegarla davanti al popolo 
che non è ruot1.o, ch.e non mor­
rà, .anzi i suhlima .al fuooo deJ· 
la sua immensa spff erenza. 

Non è qui.nrli jJ no tro partito 
che nil ee. 

Il Partito Repubblicauo J la­
liau" non t! mai morto: SQprav. 
v! ~ ~ . alla monarchia; vi~sc nel­
l'orrore della pl'rsecuzione im­
mutaro ed immutabile gli ultimi 

enti .anni Q.Si'uri, e vive . 
E' invece il vecchio partit() 

che, fedele alla tradizione, di.f­
f()nde lo stato d'ani·mo dd RL 
orgimento; che respinge sde­

gnosamente la grottesca paroi<H a 
.repubblicana del fasci mo, che 
però - naturalmente antifasci­
sta e libet-t.ario - non confonde · 
l'ins~gnamento fccondio e vh3le 
d-el Maestl'O con gti atteggiamen­
ti genet·ici ili un :mt ifasdsmo di 
maniera. 

Si::~mo ("om·inti che ::rt> le idee 
cJ.evono essere ruolte è giu:;lo che 
i pa)'til:i ~au.o ··pochi. Siamo p- __ 

· · t'd a.nch·e pcrsnu!>i · eh • le idt~e 
rl('\·ono C"S5t'l'C c·hiarc c ~ostt>nu -
te fermamente. · 

S3ppiamo che i rigori d-ouri­
naH m:nacciano di e sere ele­
menti negati i ove n-on sappi-ano 
r iconoscere le neccs. ità dei tem. 
pi. Ma >;appiamo anche eh.c su 
alculli principi non deYono ebse­
re p o%ihili trau,...azioni. 

Non ignoriamo che o~gi · iJ1' 
comb-e tu luUi uli italiani la lrc-
11\frYJ a r+>-c~ltà <lelJa ~uP.rra eol. 
ono ineluttabile J..o, ere di unità 
di intenti e di opere. Ma se .a 
questo dovere ,-ogliamo e sere 
primi. non rinunciamo all'3llro 
d-overe di iudi\iduarc e co]pire 
con ;; erena ~pietata fermezza le 
c·~use d.d"la ·::ciagura, perchè que­
·'>L::t non po.;~a riaffacciarsi ju. ci­
di co,lanli ;, ulJ'ori7.zonte della 
slor.i.a d'Italia. 

Siil il no tro l'ultimo acrifi­
eio, ma ;;orga un domani di se­
renità pet· il ,-,emprc lr~lito po­
polo iwliano . 

Mà .affiJ1 thè :,j r 'alizzi q ue ·t o 
domani - ,-..t.ci':·osu (1i giu,;Lizia. · 
lirto di vcraci l ibertà , fecondo di 
op~re - è d'uopo che il popolo 
ilaliann '"ia l'art efice elci ~uoi 
de5 tini. 

un la pena Jd creare, !S l13 

per ò anche la l'reazione. 
8-oi ogi propugnian1o que La 

(l_ 

:-.H\. rànitil ud campo pulitico, nel 
e.tuupo eeonomco, nel campo so­
àalc 1:onlr<> nemic·i c d:wan­
ti gli amici. 

E ~ i~rr non fummo t·iheHi., 
poi("hè pt:ns<.~' amo di pott~ rci in­
çannnilf<.t-re pacif1{'amenre c pt'n-

·. ~e: · ·i,·a~l"ento ·ver o la Jibel't~L. 
oggi, · dOpo la lezione oggetti va 
dei fatt i, - Jkt' JlOn es ere aposhl ­
li, ~iamo Y:lisposti a Lutto anche 

· alla ribelli-one . 

Eeeo una ~oufcssionc 1l.i 
Mu -:olini riportata negli at­

ti dé l eo.qi detto procc. ~o d i 
V rona c l'iferita dai giOt·­
nali: cc Godo la fi .ducia qc.r 
1·c, il quale mi ha ùichiant ... 
to : ,-oi pcn:ate al fronte ED 
IO PENSERO' A .PR_O~ 

TEGGERVI LE SPALLE n. 

~nn.iversario 

Come il .serva s-i ùu:hina (' si> 
nmilia clinallzi al suo padrone, 
così la .~tampa. fa:x:ista, nella ti­
corren:u dcll'zunrJ.icP.sim o anni­
ver ·ario d< lla .salita del 1/uzto­
ualsocialism o al potere, .~i ù ge­

nuflessa davauti alla C.ermanifl.. 

N o n tUlO dei giom.al~li /asc't­
_..,i; Jm saputo sollevw·e tu , frOtu 

~~ ricordarsi c.' essere iwliallf). 
T1i11i ltun piegato le> ginocchia. 
inclinato il rapo, mtmeggiato tl 
turi.bolo. Anrhe Harco Rmnper 

ti, cb. i ha chiamato la Germanù& 

., eteJ"lWmelll·C gencrusn Fil et.er­

IIWT/ell/~ trruliLa" che, nello ·~"­

lenars.i clei nwU. rnppresenta lfl 
:·unica forza angelica capace ili 
t! i sal-w.r..J l'Eurof:a"! 

Ezio Mar.:a Gray ha osato acco­
slan• llitf.,,r a Ma:::zilli; propri-o 

Grcry· che, in altri Lonpi, /m 

scritto e dimo. ira/ o essere "il 
!adrone tec/esco ' spia per istirlfo 

e . nccheggifltore dei popoli d­
cifl,i·. 

"Chi è composto di fango llOir 

può dare che fango " oppose wr 

frate ad' UJUl insobnza di Bar­
nabò VisconTi . 

lla si illuclvno co1.' est'i " Lec­

capiatLini che la loro viltà po~lt 
m.çritrtre llll gth1d..enlone? Essi 
stm.o i11tinwnu~nt,e disprezz~ti dai 

loro .~le.~si padroni. 

l tPdeschi stessi. prima di al­
louuuwrsi , clistruggeraitno ogni 
f ctscista per La nausea che ispircr 
IlO 111/li a{i abbietti traditori. 

La questione sociale non si risolve. in regime monarcbicp~· La monarchia · 
è immobilità. E' organizzazione del privilegio. E' ·~'eazione. 
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